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PARTE I 

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE  

Art. 1 Oggetto dell’appalto 

L’appalto ha per oggetto il servizio di “approvvigionamento e la  fornitura di materiali di tipo 

elettrico, idraulico, edile, ferramenta, attrezzature e mezzi”, necessari al mantenimento 

dell’efficienza delle infrastrutture militari, limitatamente alla manutenzione ordinaria delle stesse, 

per i Reparti della Brigata Alpina “Taurinense” dislocate nella Regione Piemonte e nella Regione 

Abruzzo, secondo i seguenti lotti: 

Lotto UNICO COMPRENDENTE : 

a.    PROVINCIA DI TORINO E ALTA VAL DI SUSA; 

b.  PROVINCIA DI CUNEO; 

c.    PROVINCIA DELL’AQUILA. 

 

L’ente richiedente è il Comando Brigata Alpina “Taurinense”, Corso IV Novembre nr. 3, 10136 

Torino (TO). 

 

Art. 2 Opere da eseguire 

Le presenti condizioni disciplinano il servizio di approvvigionamento/fornitura e gli oneri relativi 

di cui sopra attraverso l’effettuazione degli interventi indicati nell’allegato all’articolo 12. 

Le prestazioni sono contabilizzate nel loro insieme e pertanto si intendono a carico dell'impresa 

appaltatrice tutti gli oneri comunque necessari per lo svolgimento del servizio in ogni sua parte  di 

quanto sopra descritto compresi i costi di smaltimento, trasporti a domicilio - a norma di legge – 

dei  materiali, imballaggi, incluse le sostituzioni di materiali che per ragioni non imputabili al  

destinatario dovessero giungere rovinati o non idonei. 

L’assuntore sarà sempre e comunque tenuto a relazionare all’EDRC in loco ed alla Committenza. 

 

Art. 3 Locali / aree interessate 

Sono interessate allo specifico servizio di acquisto beni e materiali i reparti appartenenti alla 

Brigata Alpina “Taurinense” dislocati nelle regioni Piemonte e Abruzzo, come meglio dettagliate 

negli artt. 1 e 6. 

 

Art. 4 Durata dell’appalto ed orario dei lavori 

Il presente appalto è relativo alla manutenzione ordinaria di impianti elettrici e delle cabine di M/B 

tensione la cui durata si evince dall’annesso allegato B, salvo quanto diversamente riportato sulla 

stipula stessa o nei documenti allegati. 

L’orario di lavoro da rispettare, salvo diverse disposizioni impartite dall’Ente, è il seguente: 

- dal lunedì al giovedì dalle 08.00 alle 16.30  

- il venerdì dalle 08.00 alle 12.00 

In caso di inadempimento, anche parziale, l'A.D. attiverà le procedure previste dall’art. 113 bis, 

comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., le penali dovute per il ritardato adempimento sono 

calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto 

contrattuale da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo e non 

possono comunque superare, complessivamente, il 10% di detto ammontare netto contrattuale. 

 



 

 

Art. 5 Norme di carattere generale 

I locali oggetto/interessati al passaggio per l’esecuzione dell’intervento saranno resi disponibili per 

lo svolgimento delle opere in progetto e dovranno essere mantenuti in ordine e sgomberi da ogni 

residuo che possa pregiudicare la sicurezza degli operatori; l’Appaltatore sarà chiamato ad 

informare l’A.D. di eventuali problematiche e/o difficoltà ad adempiere ai compiti affinché l’A.D. 

renda disponibili e fruibili gli spazi necessari allo svolgimento dei lavori.   

L’Appaltatore dovrà mettere in atto tutte le prescrizioni ed i dispositivi idonei alla sicurezza dei 

cantieri visto il contemporaneo svolgimento di altre attività; dovrà inoltre mettere in atto ogni 

possibile e dovuta forma di sicurezza nei confronti dei lavoratori, sia del cantiere che degli altri 

settori, avendo particolare cura di delimitare e segnalare le aree oggetto di intervento e/o di 

cantiere. 

L’appaltatore dovrà concordare di volta in volta e preventivamente con l’EDRC richiedente le 

modalità di svolgimento delle opere al fine di garantire la continuità delle attività lavorative. 

Tutte le opere si intenderanno finite se complete, realizzate secondo la regola dell’arte e conformi 

alle normative di settore e dovranno intendersi sempre comprensive di sgombero di eventuale 

materiale di scarto e/o di risulta, con trasporto e smaltimento dello stesso - a norma di legge - 

presso impianti di smaltimento idonei. 

Nel caso di interventi straordinari, rimane a carico dell’Appaltatore l’ulteriore uscita e presenza per 

la verifica della buona esecuzione dell’intervento ed il conseguente rilascio delle previste 

certificazioni; è inteso pertanto che non potrà essere richiesto alcun compenso ulteriore per ogni 

successiva uscita finalizzata al rilascio delle certificazioni di conformità. 

La ditta contraente si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi, di legge e di contratto, relativi 

alla prestazione di lavoro ed alla tutela dei lavoratori.  

La ditta contraente si obbliga a praticare verso i dipendenti condizioni normative e retributive non 

inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro di categoria.  

Inoltre, prima del pagamento, questa Stazione Appaltante procederà a richiedere il DURC on-line.  

Qualora esso attesti una irregolarità contributiva, sulla base delle modalità procedurali indicate 

dall'INPS con Circolare n. 54 del 13.04.2012, la Stazione Appaltante tratterrà l'importo 

corrispondente all'inadempienza (al netto dell'I.V.A.) per il successivo versamento agli enti 

previdenziali ed assicurativi. 

 

Art.6 Ammontare dell’appalto 

Nella quantificazione degli oneri, si è preso a riferimento i progetti di spesa compilati dai singoli 

reparti che hanno effettuato l’indagine di mercato secondo la rispettiva piazza/area geografica di 

appartenenza ( Vedasi quadro economico allegato ed i capitolati dei singoli Reparti annessi). 

L’importo complessivo risultante dall’allegato quadro economico è di € 84.869,51 

(OTTANTAQUATTROMILAOTTOCENTOSESSANTANOVE/51) così suddivisi: 

- €  (euro 69.565,17) per i servizi in oggetto; 

- €  (euro 15.304,34) per i.v.a. al 22% sul prezzo scontato; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

PARZIALE PROGETTI DI SPESA PRESENTATI DAI SINGOLI REPARTI 

ENTE IMPONIBILE Contatti/riferimenti 

PROVINCIA DI TORINO 

COMANDO BRIGATA TAURINENSE  

Comando alla Sede € 4.095,50 
Mar. Ord. PULETTO Rosario 

suadsede1@btaurinense.esercito.difesa.it 

RECOM 

 (Torino e Bousson ) 
€ 37.361,73 

Cap. CORDUA Gennaro 

 gennaro.cordua@esercito.difesa.it 

3° REGGIMENTO ALPINI 

(Pinerolo/Ulzio) 

 
€  3.310,95 

Ten.Col. REALE Renato telefono 0121201575  

cterepsede@rgtalp3.esercito.difesa.it 

REGGIMENTO LOGISTICO TAU 

(Rivoli) 

 
€ 3.195,32 

1° Lgt. ROCCELLA Antonio tel. 0119586333  

suadinfra1@rgtltaurinense.esercito.difesa.it 

Subtotale  Torino € 47.963,50  

PROVINCIA DI CUNEO 

2° REGGIMENTO ALPINI 

 

 (Cuneo) 
€ 10.538,20 

Ten. Col. VANDONI 

uadinfr@rgtalp2.esercito.difesa.it 

1° REGGIMENTO ARTIGLIERIA 

 (Fossano) 
€ 2.047,72 

Ten. Col. CUCINELLI 

ctesede@rgtmon1.esercito.difesa.it 

Serg. Magg. Ca. CRISCUOLO Antonio 

suaduflog@rgtamon1.esercito.difesa.it 

32° REGGIMENTO GENIO GUA 

(Fossano) 

 

€ 4.508,12 
Ten. Col. Fulvio Cell.3351887712 

uffadsede@rgtgua32.esercito.difesa.it 

subtotale  Cuneo € 17.094,04  

PROVINCIA DELL’AQUILA 

9° Reggimento Alpini (L’Aquila) € 4.507,63 

Serg. Magg. Ca. QS MADDALONI Vitaliano  

0862/25345 interno 0443 

 

 

Subtotale l’aquila 

 
€ 4.507,63  

 

Totale Complessivo 

 
€ 69.565,17  

 

Art. 7 Certificazione di regolare esecuzione - Liquidazione finale 

Al termine di ogni fornitura eseguita, discendente da questo appalto, il Responsabile Unico per 

l’Esecuzione (RUE), in contraddittorio ed a spese dell’Appaltatore, provvederà alle verifiche, 

prove e constatazioni necessarie per accertare che i materiali forniti e le loro parti siano conformi a 

quanto pattuito ed in aderenza alle presenti condizioni tecniche,  con l’appoggio dei D.E.C. 

(direttori esecutivi contrattuali) dei singoli reparti. 

Se i prodotti/materiali oggetto dell’appalto presentassero manchevolezze tali da non poter essere 

accettati, il RUE ordinerà all’Appaltatore di recuperarli e fornire nel più breve tempo possibile il 

prodotto richiesto in termini di caratteristiche ambientali, dimensioni, potenza, qualità dei materiali 

e rispondenza alle normative e leggi in materia, tutto a completo carico del Fornitore. 

Se dalle suddette incombenze risultasse un ritardo rispetto al termine previsto per la fornitura, 

saranno applicate le disposizioni di cui alla ritardata consegna delle opere.  

In caso di rifiuto ad adempiere da parte dell’Appaltatore, il Committente provvederà con altro 

operatore economico a detta e corretta esecuzione a complete spese dell’Appaltatore stesso, fermo 
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restando l’applicazione delle ulteriori penalità secondo quanto prescritto. 

Ciascun DEC di ciascun Reparto interessato, provvederà ad emettere il certificato di buona 

provvista/buona esecuzione delle prestazioni, entro 15 gg dalla data di effettuazione della fornitura 

dei materiali, dandone comunicazione ufficiale al RUE, con il quale La Direzione d’Intendenza 

Committente provvederà alla liquidazione di quanto dovuto e la ditta all’emissione della fattura 

elettronica.  

 

 

Art. 8 Certificati - Documenti 

L’Appaltatore dovrà presentare, su richiesta del Committente ed in pregiudicato di quanto già 

prodotto in sede di gara, la documentazione di idoneità giuridica e tecnica, nonché tutte le 

dichiarazioni e/o certificazioni che l’Amministrazione Difesa riterrà opportuno chiedere. 

L’Appaltatore dovrà altresì presentare all’Ente richiedente l’elenco del personale e dei mezzi che 

accederanno presso l’infrastruttura per i controlli di rito ed il rilascio delle prescritte autorizzazioni 

all’ingresso nelle infrastrutture militari. 

PARTE II 

PRESCRIZIONI TECNICHE  

Art. 9 Finalità delle prescrizioni tecniche 

Negli articoli seguenti sono specificate le modalità e le caratteristiche tecniche secondo le quali 

l’Appaltatore è impegnato ad eseguire le opere e a condurre i lavori, in aggiunta o a maggior 

precisazione di quelle già indicate negli articoli della Parte I. 

Art. 10 Consegna - Ordine di esecuzione dei lavori 

Dopo la consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà eseguire a proprie spese, secondo le norme che 

saranno impartite dal RUE, i tracciamenti necessari per la realizzazione delle opere oggetto 

dell’appalto.  

L’Appaltatore sarà tenuto a correggere ed a rifare a proprie spese quanto, in seguito ad alterazioni 

od arbitrarie variazioni di tracciato, il RUE ritenesse inaccettabile. 

In merito all’ordine di esecuzione dei lavori l’Appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni del 

RUE senza che per ciò possa pretendere compensi ulteriori e/o straordinari; non potrà richiedere 

indennizzi o compensi neppure per le eventuali parziali sospensioni che, per ragioni tecniche od 

organizzative, gli venissero ordinate e/o si dovessero rendere necessarie per qualsivoglia motivo. 

Art. 11 Materiali e provviste 

I materiali che l’Appaltatore impiegherà nei lavori/fornirà dovranno presentare caratteristiche 

conformi a quanto stabilito dalle leggi ed ai regolamenti ufficiali vigenti in materia o, in mancanza 

di tali leggi e regolamenti, dalle “Norme” di uno degli Enti Normatori di un paese della Comunità 

Europea, e dalle presenti Condizioni tecniche; in ogni caso essi dovranno essere della migliore 

qualità esistente in commercio. 

Nessuna eccezione potrà essere sollevata dall’Appaltatore per propria errata presa di 

conoscenza delle condizioni locali. 

L’Appaltatore potrà provvedere all’approvvigionamento dei materiali da fornitori di propria 

convenienza, salvo eventuali diverse prescrizioni indicate dal RUE, purché i materiali stessi 

corrispondano ai requisiti richiesti e garantiscano quanto sopra già indicato. 

L’Appaltatore notificherà però in tempo utile le tipologie, il produttore, le specifiche tecniche e la 

provenienza di tutti i materiali proposti per l’impiego al RUE, il quale avrà la facoltà di rifiutare 

gli approvvigionamenti che dovessero risultare, a suo insindacabile giudizio, non conformi e/o non 

idonei e/o non graditi per motivazioni che saranno eventualmente formalizzate. Se il RUE negasse 



 

 

il consenso all’impiego di qualche partita di materiale già approvvigionata dall’Appaltatore (per 

difetti evidenti o non conformità del prodotto), quest’ultimo dovrà allontanare dal cantiere la 

partita scartata e provvedere alla sua sostituzione con altra conforme, nel più breve tempo 

possibile e senza avanzare pretese e compensi od indennizzi.  

Tutti i materiali dovranno attenersi a quanto specificato nel D.M. 11 Ottobre 2017 meglio 

esposto su Gazzetta Ufficiale serie generale n. 259 del 06/11/2017 in materia di CRITERI 

AMBIENTALI MINIMI (visionabile in rete) e ss.mm.ii.. 

 

 

Art. 12 Interventi 

Nell'esecuzione del servizio la ditta dovrà attenersi scrupolosamente alle prescrizioni dettate dalle 

singole case costruttrici e da quanto specificato nei capitolati dei singoli REPARTI allegati al presente 

documento che ne fanno parte integrante, distinguendo al loro interno le specifiche 

lavorazioni/forniture e le località di consegna. 

Per qualsivoglia informazione propedeutica a meglio identificare il materiale, dovranno essere 

contattati i singoli RUP/D.E.C. di ciascun reparto, i quali hanno elaborato il rispettivo progetto di spesa 

ed hanno consapevolezza delle caratteristiche tecnico/ambientali/dimensionali del prodotto richiesto. 

 

Art. 13 Termini di esecuzione dei lavori 

Le attività oggetto delle presenti condizioni tecniche dovranno essere avviate entro 60 giorni 

lavorativi dalla data di stipula del contratto di appalto. 

Art 14  Allegati/annessi:  

A. Quadro economico collettivo; 

B. Condizioni tecniche dei singoli REPARTI. 

Art 15  Sopralluogo obbligatorio: 

Per il tipo di servizio non è necessario alcun tipo di sopralluogo. 

 

IL RESPONSABILE UNICO PER LA PROGETTAZIONE 

Ten. Col. f. (alp) Fulvio MARENCO 
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